
FUORI È svenuta, poi ha pianto tutte le sue

lacrime a fianco dei genitori, ripetendo che

quello comparso nelle analisi era solo un far-

maco per la dieta. Ma i singhiozzi non baste-

ranno a Marta Bastia-

nelli per riavere il bi-

glietto per Pechino.

Perché la campiones

sadelmondodiciclismosustra-
da è stata trovata positiva alla
flenfluramina, uno stimolante
adoperata nelle diete, e ieri sera
è stata subito esclusadalla squa-
dra azzurra per le Olimpiadi.
Niente Giochi per la 21enne ci-
clista di Velletri, sorpresa da un
controllo dell’Uci il 5 luglio
scorso, durante gli Europei un-
der 23 a Verbania, in cui arrivò
terza.
Lei, loscricciolo tuttagrintache
l’anno scorso era salita sul tetto
del mondo a Stoccarda, dovrà
restarenella suacasadiLariano,
vicino Roma. Con il peso dei
rimpianti, e delle dichiariazioni
del presidente del Coni, Petruc-
ci, che ieri sera le ha lanciato la
sua scomunica: «Marta Bastia-
nelliha tradito ilCon, la federa-
zione e il ciclismo. Se le analisi
verranno confermate, saremo
inflessibili. Dovremo anche va-
lutare gli eventuali danni d’im-
magine allo sport italiano, visto
che lei aveva già firmato il con-
trattocui sonoobbligati tutti gli

azzurri che vanno a Pechino».
Ossia,undocumentoincui tut-
ti i347atleti italianisi impegna-
noanonassumeresostanzedo-
panti, eagareggiare inmodole-
ale.
Un impegno che la Bastianelli,
salvosorpresedallecontroanali-
si, ha infranto. Suscitando le ire
di Petrucci che, a una decina di
giorni dall’inizio dei Giochi,
non voleva neppure sentire la
paroladoping.Maleanalisipar-
lano chiaro. Per la disperazione
dellaciclistache, appenaappre-
sa la notizia, si è sentita male.
Voleva i Giochi, e vuole riavere
l’immagine di atlete vincente e
pulita. «Mia figlia ha preso solo
un farmaco per perdere peso, il
Benfluorex, d’accordo con il
suomedico»spiegavaieri lama-
dre, Mirella, mentre la ciclista si
disperava, attorniata dai paren-
ti.Unclanchelesièsubitostret-
to attorno, ripetendo a tutti la

sua versione: Marta voleva solo
dimagrire, e aveva controllato
la listadei farmaciprimadiassu-
merli. «Il Benfluorex era am-
messo, è a base di ananas - so-
stiene la Bastianelli - ma dalle
analisi viene fuori che proprio
quel farmaco conterrebbe quel
principio attivo che mi ha fatto
risultare positiva. Ma io come
potevo saperlo?».
Una domanda che suona come
un’invocazione ai medici e allo
staff tecnico.Quellostaffche, la-
sciano capire i parenti dell’atle-
ta, le aveva chiesto di calare di
peso in vista dei Giochi.
Persi per quella che Renato Di
Rocco, presidente della Federci-
clismo, definisce «un’ingenuità
incredibile». Che avrà effetti
enormi, comeammetteDiRoc-
co: «Il problema non sono solo
leOlimpiadi,malasua immagi-
ne e quella del ciclismo italia-
no».
In caduta libera, dopo che l’Eu-
ropa ha visto Riccardo Riccò at-
torniato dai gendarmi al Tour
de France. Un’altra storia, ma
con conseguenze ugualmente
devastanti. Il direttoe tecnico
della Nazionale di ciclismo,
FrancoBallerini, sposa(concau-
tela) la linea innocentista per
Bastianelli: «Di questi tempi
non dovremmo sorprenderci
di nulla, ma credo che in que-
sto caso si tratti solo di un’inge-
nuità.Primadiparlareperòvor-
rei aspettare».
Non potrà invece aspettare la
delegazione azzurra. Ieri il capo
della spedizione italiana a Pe-
chino, Raffaele Pagnozzi, ha
parlato a lungo con Petrucci.
Perché questa grana proprio
non ci voleva.

Ancora le solite scuse

IL CORSIVO

Esclusa dai Giochi
Il sogno di Marta
finisce nel doping
Positiva Bastianelli, campionessa
del mondo di ciclismo su strada

È lì. Dopo tre anni di inseguimen-
to. A un soffio. Se soffio si posso-
no considerare i 275 punti che,
nellaclassificaATP,separanoRafa-
el Nadal dall’un tempo onnivoro
Roger Federer. Nel tennis, in effet-
ti, 275 punti non sono gran cosa.
Così già in questi giorni, sui cam-
pidiCincinnati,nell’Ohio, lospa-
gnolonetuttogrintaemuscolipo-
trebbesostituiresul tettodelmon-
do lo svizzero inesorabile, fino a
pocotempofa,comeunorologio.
Evento legato ad una serie di «se»:
se Magic Roger non arrivasse in fi-
nale; o, meglio, se Magic Roger
non superasse gli ottavi...
Il peso dei «se», nella Storia come

nellamicrostoriadel tennis, è tan-
toingombrantequantoininfluen-
te. In prospettiva futura, pesano
come macigni, sono leve psicolo-
gichechepossonoesaltareoderpi-
mere, determinare gli esiti di un
confronto. Letti in retrospettiva,
hanno valore puramente accade-
micoo servono a tessere la tela in-
finita dei sogni di cui si nutrono
gli uomini. Legato ad una serie di
«se», ad alta percentuale di proba-
bilità, il sogno di Rafael Nadal è
slanciato in avanti, prefigura quel
futuro prossimo venturo, lo spa-
gnolo davanti a tutti, che il tennis
mondiale dovrà abituarsi a consi-
derare ordinaria amministrazio-

ne.
Una collana di «se» dietro i quali
scorrono piogge di record. Li ha
collezionati Roger, li sta gelosa-
mentetesaurizzandoRafael.Fede-
rer si è insediato al vertice dal lon-
tano 2 febbraio 2004. E lì in vetta
sièpresoil recorddellmaggiornu-
mero di settimane consecutive. E’
l’ unico giocatore, nell’ era Open,
ad aver vinto tre titoli del Grande
Slam in uno stesso anno (2004,
2006, 2007). Con l’ Australian
Open vinto lo scorso anno, è di-
ventatoilprimogiocatoreavince-
re tre diversi tornei del Grande
Slam almeno tre volte. Si potreb-
becontinuareper tracciareilprofi-
lo di atleta onnivoro.
Ma l’ ombra di Nadal lo tallona.

Implacabile. E ha cominciato a
mettergli il sale sulla coda. Prima
sulla terra rossa, con l’ impietosa
mattanza del Roland Garros. La
svoltasull’erbadiWimbledon.Fe-
derer lo aveva vinto cinque volte
consecutive, come Bjorn Borg.
Puntava deciso alla sesta. Per can-
cellareanche ilnomediPeteSam-
pras,che lohafattoinduefasi suc-
cessive. Ma dopo cinque anni e
cinque set, l’ urlo di Rafael Nadal
hamandato in frantumiquel«se»
cui lo svizzero teneva tanto.
Perarrivare così inalto, ancheNa-
dal procede di record in record.
Ha dalla sua l’ età. Ventidue anni
contro i ventisette del rivale. E la
psicologia. L’ onnivoro Federer,
avendo di tutto mangiato, è or-

mai sazio al limite della nausea. E
certo più provato fisicamente del
collega. Onusto anche di guada-
gni,chenefannounodegli sporti-
vi- e non solo sportivi- più ricchi
dell’ universo. Persino l’ auri sacra
fames può avere i suoi limiti. Il ve-
roquesito, finorairrisolto,è:quan-
to può durare il ciclo vitale di un
mostro, latinamente inteso come
prodigio?
Domanda che rinvia ancora ai
«se».Chepossonoesserenumero-
si e multiformi nella storia di un
campione.Federerdeveaveresau-
rito la sua scorta di «se». Per que-
sto ostenta olimpica indifferenza.
E giura che la classifica Atp pro-
prio non lo interessa. Pazienza se
Nadal dovesse superarlo. Se....

Doparsi... ma forse sì. Non c’ è spazio per pirandellismi, per dubbi,
sfumature, ambiguità, nello sport masicciamente tecnologizzato,
variabile dipendente dei progressi farmacologici. Si potrebbe
continuare con le citazioni. Così fan tutti. E, ovviamente, tutti si
affannano a negare, a professare innocenze adamantine. A tirare in
ballo subdole lozioni per i capelli, maligne compresse contro i
raffredori, pomate cialtrone per le emorroidi. Pochi giorni fa, al Tour
de France, era toccato a Riccardo Riccò, infaustamente accostato a
Marco Pantani dopo i trionfi (ora offuscati) sulle montagne. E il
ciclista aveva balbettato indecifrabili problemi di ematocrito. Adesso,
a undici giorni dall’ apertura dei Giochi, sul ciclismo italiano piove la
tegola di Marta Bastianelli , campionessa mondiale su strada. Lei
giura e spergiura che a tradirla è stata una dieta dimagrante. Il Coni,
però, nella persona del presidente Gianni Petrucci, ha preso le distanze
dall’ atleta e con accenti da melodramma ha gridato al tradimento. Il
che è molto edificante. C’ è da chiedersi, allora, come nasca, si
strutturi, prosperi e dilaghi nel mondo l’ industria- cos’ altro è, ormai,
se non una florida industria?- del doping. Si può pensare a singoli
atleti che autonomamente maneggino e padroneggino sostanze tanto
sofisticate? Be’, certo, è sempre lecito credere alle favole.  giu. ca.

Calcio23.00Mercato

Petrucci minaccia
le vie legali: «Valuteremo
i danni d’immagine
lei ha tradito il Coni
e il ciclismo»

La ciclista Marta Bastianelli Foto Ansa

Tennis17.00 Cincinnati

■ Marta Bastianelli, alta 1.66
per49chilidipeso,ènataaVel-
letri il 30 aprile 1987. Ha inizia-
to a correre all'età di 10 anni.
Nel 2004 è subito campionessa
juniores e per la prima volta in
maglia azzurra vince la meda-
gliad'argentoaiMondialidiVe-
rona nel 2004. Nella categoria
donne allieve ha vinto il titolo
di campionessa italiana su stra-
da e il bronzo al cronometro. Il
29 settembre 2007 si è laureata
campionessadelmondosustra-
da, a Stoccarda. La Bastianelli è
stata così la seconda ciclista ita-
liana a vincere il titolo mondia-
ledi categoria,dopoAlessandra
Cappellotto. Attualmente cor-
re per il team Safi.

IRIDATA Vinse a Stoccarda

La giovane laziale
che sorprese tutti

■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, Currie Cup
■ 12.30 Sky Sport 2
Beach Tennis
■ 14.45 Sky Superc.
Calcio, amichevole
■ 16.00 Sky Sport 2
Beach Volley
■ 16.30 Rai Tre
Beach Soccer
■ 17.00 Sky Sport 3
Tennis, Master Cincinnati
■ 17.00 Eurosport
Tennis, Wta Montreal

■ 18.30 Eurosport 2
Trial, Coppa del mondo
■ 19.30 Eurosport
Atletica, Iaaf Grand Prix
■ 21.00 Sky Sport 2
Baseball, Mlb
■ 22.00 Sky S. Extra
Tennis, Master Cincinnati
■ 22.00 Eurosport
Boxe, Peso Super Medio
■ 23.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 01.10 Italia 1
Studio Sport

■ Schumacher-Ferrari, un bi-
nomio che continua a far parla-
re. L’accoppiata tra il Cavallino
e il pluricampione del mondo
di Formula 1 è finita di nuovo
in prima pagina, per un prototi-
po Ferrari F 430, volato fuori pi-
sta nel cirtuito tedesco del Nur-
burgring,allavelocitàdi250chi-
lometri orari. Niente di anoma-
lo, tranne il fattoche l’incidente
ha destato la curiosità del quoti-
diano tedesco Bild che, nell’edi-
zionedi ieriavanzavastraneipo-
tesi. «Misterioso incidentea250
km/h. Chi era al volante?» tito-
lava il giornale.
Domanda che la testata crede
plausibile, dal momento che
l’incidenteèstatotenutostrana-
mentesegreto.«Circostanzemi-
steriose - secondo il giornale te-
desco - Dopo l'impatto il pilota
di test della Ferrari ha trovato la
vettura distrutta e abbandona-
ta. Dov’era Schumi? Gli addetti
al soccorso e lapolizia sono stati
messi in allarme, ma la polizia
non ha indagato, in quanto il
circuito era stato affittato per
uso privato e non c'erano danni
alle persone».
Versioni contrastanti sarebbero
statepoi fornite, secondoilquo-
tidianopopolare, suchi fossere-
almente alla guida della vettura
almomentodell’incidente: «Pa-
recchie persone presenti sul cir-
cuitohannoaffermatocheagui-
dare era Schumi». Il portavoce
della Ferrari, Luca Colajanni, ha
invece dichiarato al giornale
che «Michael ha testato un pro-
totipo. Era a bordo, ma a guida-
re era il pilota di test Raffaele de
Simone».
Ma alla Bild non basta, perché
corre voce che nell’auto ci fosse
anche il figlio di Schumi, Mick.
Notizia subito smentita dalla
portavoce dell’ex pilota tede-
sco, SabineKehm.Unincidente
che rimarrà comunque avvolto
nelmisteroperchèil tedesco, su-
bito dopo l’incidente, si è dile-
guato a bordo di un'altra mac-
china, senza rilasciare dichiara-
zioni per accontentare la fame
di scoop dei suoi connazionali.  

s.d.s.

F1Distrutta una F430

Lo strano
incidente
di Schumi

■ di Luca De Carolis

LO SPORT

TENNIS A soli 275 punti da Federer nella classifica Atp, nel torneo di Cincinnati lo spagnolo Nadal ha la possibilità di diventare il nuovo numero uno mondiale

Il Fenomeno è più vicino. Dopo tre anni di rincorsa Rafa è a un soffio da Roger

Rafael Nadal Foto Ap Roger Federer Foto Ap

■ di Giuliano Capecelatro

Il presidente della Fifa, Sepp Blatter, aveva
definito il calciomercato come una forma di
«schiavismo moderno». Ma Alex Ferguson,
il tecnico del Manchester United, non ha
gradito: «Quella di Blatter è un’uscita molto
infelice, perché lo schiavismo è stato abolito
da tempo e i calciatori guadagnano milioni»
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